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a  t a v o l a  c o n… Vandana Shiva

Passione, coraggio e senso di giustizia
sono i pilastri che sorreggono Vandana Shiva,
scienziata indiana, nel suo impegno a tutela della
biodiversità e di un’agricoltura che sia sostenibile
dal punto di vista ambientale e umano

di Venetia Villani

ecologica. Così, nel giro di pochi anni, fui in-

vitata dal Ministero dell’ambiente a realizzare

ricerche ambientali, mentre portavo avanti i

miei studi di fisica. La svolta definitiva avvenne

nel 1984, quando in India avvennero due gran-

di tragedie: una fu l’assassinio di Indira Gandhi;

l’altra l’esplosione di Bhopal. Da qualche anno

erano presenti sul territorio indiano fabbriche di

pesticidi, conseguenza della Green revolution,

lo sviluppo dell’agricoltura industriale: la sera

del 2 dicembre 1984 esplose la fabbrica di pesti-

cidi di Bhopal in Punjab, e nella notte morirono

3000 persone. In quel momento decisi che do-

vevo fare qualcosa per creare un’agricoltura non

violenta, che non provocasse morti e distruzio-

ne ambientale ma che si basasse sulla produzio-

ne tradizionale e il rispetto dell’ambiente.

Con l’associazione Navdanya
proteggete i semi antichi, ma
vendete riso basmati anche in Italia,
tramite il circuito del Commercio
equo. Che cosa pensa delle donne
in agricoltura?
Mia madre era una donna molto istruita e di-

venne una rifugiata al momento della divisione

tra India e Pakistan. Fu costretta dalle circostanze

La fisica è stata la mia prima scelta e vocazio-

ne. Ma quando ero ancora studentessa, i con-

tadini che abitavano nella mia zona crearono

un movimento per proteggere le antiche fore-

ste che stavano per essere distrutte. La prote-

sta nonviolenta si attuava abbracciando le

piante perché non venissero tagliate: il movi-

mento si chiamava, infatti, Chipko, che signi-

fica abbracciare. Io aderii a quel movimento

e questo mi rese molto attiva nella ricerca

Vandana Shiva è una delle scienziate più fa-

mose al mondo. Attivista ambientalista, è

stata più volte proposta per il Nobel, e nel

1993 ha vinto quello alternativo per la pace, il

Right Livehood Award. Abbiamo avuto l’op-

portunità di incontrarla a Cernobbio, sul lago

di Como, in occasione del Forum internazio-

nale sull’agricoltura e l’alimentazione pro-

mosso da Coldiretti. Vestita, come sempre, in

abiti tradizionali, si è mostrata gentilissima e

disponibile. Insomma, cinque minuti prima

era al tavolo dei relatori con il vicepresidente

della Commissione Europea e, subito dopo,

era con noi a raccontare come è diventata la

paladina mondiale della biodiversità.

Come è passata dalla fisica quantistica,
i suoi studi universitari, ad occuparsi 
di ambiente e agricoltura?

La paladina
della biodiversità

Vandana Shiva, filosofa e ambientalista, fisica e
scrittrice, unisce nella sua visione femminismo,
economia, pacifismo e scienza
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